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TRIONFO' 

DELL AMOR DIVINO 

Componimento per Mufica à cinque Vóci , 
con Iftromenti , da cantarfi 
per la Notte 

SANTISSIMO N 

Nel Palazzo Apoftolico 0 ' 

PAROLE 

DI PAOL FRANCESCO CARLI. j 

M V S 1 à A 

DI GIVSEPPE PACIERI . 

Virtuofo dell' Eminentiftmo Signor 

CARDINAL CYBO / 

DECANO DLL SACRO COLLEGIO. « "Jj 
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INTÌERLOCVTORI 
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AmorDiuino. 
Fede. 

Vpunitju 
. Idolatria . 

Jnfemo. 1 
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Primo Soprano . 
Secondo Soprano 
Contralto. 
Tenore . 
Baffo. 
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AmJPÙ T Icto il Mondo gioifca al Trionfo mio . 
I | Della colpa a purgar l'Huonao , 

Che contrade il vecchio Adamo» 
Con guftar del fatai ramo 
Il vietato antico Pomo > 
Vittima dall'Olimpo or traggo vn Dio • 
Lieto il Mondo gioifca al Trionfo mio « 
Vm. Oh dell'Amor Diuin pictofo ecccfso i 
L'Vnigenitoftefso 
Dell'Eterno Motor rende mortale y 
Che dall'Angue Infernale 

Per rifanar l'Vmanità ferita ' » - 

Nafce a fpargereil Sangue; e al Sangue iotantt \ , 

Fi fui primo vagir foriero il pianto . 
i. Lagrimette, che piouete 1 \ . . 

Da pupille così pie, 
Dolci balfàmi voi fctc 
A faldar le piaghe mie. 
x Care (lille, che cadenti 

Leggiermente il fuol lambite > 
Per me lete ampi j torrenti * 
A fmorzar lardor di Dite . / 
Fe d. Per te , Cclcfte Amore , 

Io pur nel gran Natal rimiro infranti 
Di vane Deità gl'Idoli al fuolo > * 
Soura le cui mine 
Farò Tempi) eminenti , 
Sagrati al vero Dio, (orgere al Pola . 
Non più full'Are 

Dc'falfiNumi 

A * Spar- 



< . Sparga enipij fami \ 7 ; 

, Profano ardor} . ^ 
f Ma a quel, ch'or nafce> 

• Inglobiimmenfì 
De puri Incenfi 
'< ; ' \ ' Voli il vapor « : . 
Am.Di Godete por, godete 

Orietta Vmanitadc , amica Fede 5 
Ch a prò di Voi fol partorì Maria 
L'afpettataMeffia. 
Am.ViX f E vinto l'Inferno 
Fed. ^ à 3 .. Y ' . 

J L nUa 1 GocIta 
AmDu Già refta Copia 
Ffrf- Già mirafi opprefsa . 

Pm. Già langue deprefsa (eterno) 

Fed. L'Idolatria. Fm . La Colpa . Am JPi; Il duolo» 

à 3 # E vinto l'Inferno .. 

Chi con vanti fuperbi 
Di fognati trofei ,, . 
De' cupi abifli miei 

Fà d'intorno echeggiar l'ampio confino 1 

Fed.\ 

f\ L'Amor, l'Amor Diurno* 

Am.Vi.. Io, che da* lacci tuoi 

A feioglier l'Huomo in feruitù riftretto > 
11 gran Verbo Immortai di Carne hò cinto 
Per foffrk Croce,e Morte./»/ Ahimè ! fon vinto* 
i< Da quel duro Legno , 



Ou cgf o> è languente 
Lui pender vedi ò 5 
Del crudo mio Regno 
Il Fato pendente 
Ancorrhitcrò* 
i. Su qucll'alpro Monte 
Vn nume vermiglio - i 
Mcntr ei verferi^ 
Vn nuouo Acheronte 
Piangente il mio ciglio 
Perduolformeri 
Mifera Idolatria \ Dunque dolente 
Dourò dentro a mici Tempij 
Soffrir con nuoui efemjSij > 
Ghc di Gioue tonante* - 



Chedi Nettun fremente* 



i. Del cieco Tartaro , : 
Erinnipallidc : : % ài: i , \ 

\:\ Di Serpi fquallide v 
Suellcteilcrjn ; 

Or che dell'Ercbo ' 

Qonfio di glorici. I 

Canta Vittorie 

L'Amor Diuin ,\ i, I 
2 * Dd cupo Barattò , 

Moflri terribili ; 

Invrliorribili * \ 

, Sfogate il duol i [ t 

Ai Or 



^ : Or thcl~Empireó * 

Io nodo afpriffimo 
- Di fren duriffimo 
Stringervi vuol- 
Ant*Di. Le ftigic tirannie cosi reprime 

Di CelefW poter forza fublimc : 

1 . Troppo care a Dio fon l'Alme , 
Che pe'l Cielo egli creò j 
E vedérle fra le pene 
D'acerbifiìme catene 
L'Amor ftio foffrir non può • 
2. ! Nc*bci Regni ampij dell'Etra 
LTiuom redento il feggio aurà ; 
v Bfu i fpiriti d'Auerno 
La barbarie dell'Inferno 
Tutelici fi sfogherà 
* */• Ah nò , vero non fia > - " * 7 : 
' /Chi te potenza mid - ~ 

Venga riltrettaia limitato impero: 
Nò nò ) non fia mai vero . 

Dura Legge> Strano Rito » 
Ereutlito 
Aucrl « ■ - ■ ■ 
j~ P cremerò, e fede % 

Ma vedrà ' *1 
LanuouaFede, 
Ad tìnta del fuo Dio J 
Mille irafte Provincie al Culto mio * 
Vm. Ahimè, pur troppo, ahimè, chiaro preueggio 
Di tanti Figli RugTwftt mortale : ? 

$ . . Cnc 



Che aùuoltc l'Alme in cecità profonda , 
Del licor batrifmale 
La fronte fdegncran lauar nell'onda . 
Diurno 
Bambino, 
Che morte sì atroce 
Su rigida. Croce 
T'accingi a foffrir j 
Dehfì 
Per pietà 
» Ch'vn Alma non fia, 
La qual non fidia 
Tua Fede a feguir. 
Fed* Sgombra > fgombra il timore > 

Che il fangue fuo non fpargeraffi in vano j 
E col volger degli Anni 
A battezzar le conuertite Genti 
L'Acque non bafteran del bel Giordano . 
I . Da liti dell'Aurora 

Fin douc TOnda Mora / 
Serue di Tomba al Sol ; 
E dall' Auftro infocato 
AH'Aquilon gelato , 
Spiegherò lieta il voi • 
2. Didimi più remoti 
Fra i Popoli più ignoti 
Promulgherò il Vangcl j 
E del Sacrato Legno 
Colladorato Segno x 
Sarò lor guida al Cicl» 

Jrop- 
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Id. Ti oppo^òfoHc prefumi; 

Se co'tuoi Dogmi aufteri 
D'impouerir tu fperi 
Di Vittime, edi Voti, i prifehi Numi : 
Troppo, òfoIJe,prefumi. 

In quel tuo falubre Fonte 

Sol la fronte 

Poca Plebe laucrà ; 

Mi de^Cefari Latini 

Sourai crini 

Queir vmor non caderà ; 
Poich'ai tuo Dio ru belli , 

. ^ f ... Saran deTuoi Seguaci afpri flagelli 

Jm.Dt. Oh come mal prcuedi 

; Della CriftianaFè gli alti progreffi! 
Non fol gli Augufti fteffi 

Faran coloro efempij al Lazio, c a Roma , 

. . Nel Lauacro vital bagnar la chioma 

Ma lei cedendo al Succefsor di Piero , 

j~ tv Daran la nuoua Lc es c a nuouo impero ; 

Am.Dt. Qiiantc Sponde 

f Fe * v Quanti Mari 

1 i m j ! Fan fccondc 

7*- . Rendon chiari 

ArnM. L'Acque Bufine, Porti Achei, 

a t. Obliando i falfi Dei , 

i. ; S'inchineran del pari 

r r %É ; A1 Grecofono* ed a Latini Altari. 
inj* MapurdelfOrienre 

Gli Ottomani Monarchi 

Soura 
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Soura quel Tron calpeftmn la Croce ; 

E con deftra guerriera 

Là di Bizanzio altera; 

Su le Rocche non fol vafte> ed cccelfè , 

Ma, a (corno di quel Dio ch'or piange ài Cuna J . 

Fin fui Caluario inalt^aa In Luna . j 

Nè i fuoi rai 1'Aftro del Geu ' i 

Fifeerà fol nel Giordano > J 

Che anco fpecchio^l gran Pianerà, 

Diuerri l'Iltro Germano j 

E l'Augufto Latin fia ch'vn dì veggia 

Crollar dal popolmio l'Auftriaca Reggia^ 
Am.J)ì % Tempi per te funefti 

Saranno quei , che fui Danubio il Trace 
D'occupar tenterà l'Imperiai Sede \ 
Poich a prò della Fede 
Aflifo in Vaticau Paftor zelante 
Mouendo all'Armi i Coronati Figli > 
Dai temuti perigli T 
Non pur libererà l'ofscfse Mura % 
Ma di bellica arfura. ^ 
Tutti accendendo alla Pannonia i Campii 7 
Fra quei guerrieri lampi 
L'Aquile fpingerà findoue laua 
Gli virimi fuoi confin Tvmida Draua». 
ftfu U c Speme licùftma 

r ; Afti fpjri d cor , 
Aura.dokiflìma 
D'Eterno Amor * 

i 
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z . Axrqu i ft i , c glorie 
Saran per mè 
Quelle Vittorie » 
Ch'aura la Fè. 
Am*Di. Sciolta da'lacci infidi a vn tempo iftcfso 
Colà nell'Onda Egea 
L'ampia Peloponcfso 
Vedraflì pur con la vicina Fubea'j 
£ alla Naue di Piero aprirfi i lidi 
Dell'Illirica Tcti 1 
*'j AI fulminar Sbattezzati Abeti 
t« Oh come gii parmi , 
Ch'agghiaccifi TEbro, 
Di freddo timor!- 
Già cede 
Già chiede 

Pictade a quell'Armi, 
Ch'io veggio del Tebro 
Temprar nell'vmor . 
Oh cerne &c è ' 
z. Oh come la Fede 
A Sion veloce 

Mi fembra volar ! 
f~ Già pronta 

Sormonta 
La prima fua fede > 
£ quiui la Croce 
Ritorna a piantar. 
Oh come &c. 



